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Antonello Venditti, Antonello Venditti è uno dei cantautori italiani più
amati, simbolo della musica d’autore dagli anni ’70 a oggi. Nato a
Roma nel 1949, ha conquistato il pubblico con testi intensi e melodie
memorabili, raccontando storie di amore, amicizia e impegno sociale.
Brani come *Roma Capoccia*, *Notte prima degli esami* e *Ci
vorrebbe un amico* sono diventati colonne sonore generazionali.
Venditti si distingue per la capacità di unire emozioni personali e temi
universali, con un linguaggio diretto e poetico. La sua musica, radicata
nella tradizione italiana, continua a emozionare e a rappresentare un
punto di riferimento per diverse generazioni.

Che fantastica cosa è la vita In questo brano l’artista romano racconta le storie di quattro 
persone in realtà molto differenti tra loro, ma accomunate dal fatto che ognuno rincorre i propri 
sogni e affronta le difficoltà e gli ostacoli che si presentano nel corso della vita. Ci possiamo 
facilmente ritrovare in qualcuna di queste storie, che sono comuni a tante persone.
Oltre ad essere un vero e proprio inno alla vita, è anche un brano che infonde speranza e 
positività. Antonello Venditti, raccontando le vicende di questi quattro individui, pone sotto i 
riflettori le difficoltà, gli ostacoli e i problemi che interessano ogni persona; poi, però, ricorda 
all’ascoltatore che la vita è un dono unico e, soprattutto, che dopo la tempesta arriva sempre il 
Sole.

Mi chiamo Antonio e faccio il cantautore
E mio padre e mia madre mi volevano dottore
Ho sfidato il destino per la prima canzone
Ho lasciato gli amici, ho perduto l'amore

E quando penso che sia finita
È proprio allora che comincia la salita
Che fantastica storia è la vita

Mi chiamo Laura e sono laureata
Dopo mille concorsi faccio l'impiegata
E mio padre e mia madre, una sola pensione
Fanno crescere Luca, il mio unico amore

A volte penso che sia finita
Ma è proprio allora che comincia la salita
Che fantastica storia è la vita

Mi chiamano Gesù e faccio il pescatore
E del mare e del pesce sento ancora l'odore
Di mio padre e mia madre, su questa croce
Nelle notti d'estate, sento ancora la voce

E quando penso che sia finita
È proprio allora che comincia la salita
Che fantastica storia è la vita

Mi chiamo Aicha, come una canzone
Sono la quarta di tremila persone
Su questo scoglio di buona speranza
Scelgo la vita, l'unica salva

E quando penso che sia finita
È proprio adesso che comincia la salita
Che fantastica storia è la vita
Che fantastica storia è la vita


